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SENATO DBL REGNO - SBSS!O!IS DEL 1861-62. 

TORXATA DEL 51 LfGLIO 1862. 

• PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE MARZUCCH! • 

Sommarlo. -- Dimurione dtl progtllO di legge iulle marche da bollo - Dichiarasione del Minisiro delle 
finaue - Ad••ione dtgli arlicoli t e 2 cogli emendamenli proporli dal Jlinislro d<lù Jinan.ie, accellali dal 
SmalOra Arnul{o (relalore), non che dtgli arlicoli 3 al 5 - Ouerva•ione del Senalore Parelo, combal!ula 
dal SenalOre Arnul{o - Ado>io11t degli arlicoli 6 aU'S - Dùcwrio,.. 1ul progellO di legge per una lasra 
"niforme iulle carie da giuoco - Adoaione dtgli arliC-Oli t al 4 wgli emendamenli proposli dal Jlinùlro 
d<IZ. finan:e, non che degli arllwli 5 al 7 - EmendamenlO all'ari. 8 d<I Minùlro delle (.11anu - Omr- 

. 11a•ione del SenalOre Latui (relalOre) - Approvaaione degli orlicoli 8 e P - Ado:ionr dell'ari. 10 emen­ 
dalO dal Jlini1lro dellt /inan.e, e 1uo "nione C-Oll'arl. t3 del progellO - Approvufone dell'ari. t t {oro 10) 
,,..., emendalO dal Miniuro dtlle Jinan.e, e dell'ari. H (oro f2) - /rulanzo del SenalOra Jfal'lirumgo, cui 
risponde il Mini11ro dtlle Jinan:e - Approvaaione della proporla del Serllllore Gioia ptr la nomina di vn 
nuovo vfllcio unirai• per l"uam del progellO concernenle lo lassa sopra 11arie e-0nceuioni del Governo - 
Di.scwsione 1.U progello di legge per la coslruzione di u11 nuovo 1barca1oio nel porlO di Siractua - Omr­ 
oazione del Senatore Parst», cui ri1pondono i l/inùlri delle -"°"'" e degli aff~ri uteri, j Senol-Ori Jfarli· 
mngo , Paleocapa - .(dosione degli articoli t e 2 - Disc1.1.uio11e 1ul progeuo di legge per lo r1abilimmlo 
di nuovi fari 1,.rigo le e-0sle della S<irdtgna, della To1cana • delle provi,... meridionali - Omroasioni dei 
StnalOri La Marmora e Jlenabrea - Ri1po11a del Minùlro degli affari <iltri. 

La 1eduta è aperta olle ore 3 114. 
Sono preaenli I Minialri delle Onanie o degli affari 

esteri, e più tardi inter1engono I Ministri di agricoltura, 
industria e commercio e dcll'iatruiioue puh~lica. 

Il Senatore, Seyrelario Arnnlro, dà le\lura del pro· 
cesso verbale della &ornata precedente, che viene ap· 
provato. · 

Presidente. Annun•io al Senato, secondo il de8i· 
derin .. pre18oai nella seduta d"ieri, che il numero legale 
per le aue delibenuionl è anche oggi di 70. 

DISCU$S!O~E Sl:L PROGETTO DI LEGGE 
RELATIVO ALLB MARCHE DA BOLLO. 

(Y. Glli del Senalo N. 168). 

Presidente. L'ordioe dr! giorno porta lo di1cuuione 
del progello di legge per le marche da bollo. 

11 1ignor Ministro delle fioanie acrell& le modifica­ 
sioni o nrioiiooi inlrodol!evi doll"ulOcio centrale? 
Mlnlatro delle Finanze. Accouo, aalvn qualche 

insignificonte modificazione che mi pennellerò di pro­ 
porre nel corao della discuaaione. 

Presidente. Se il Senato non fa dirGcohà omeUcrò 
la leuura nell'intero prog1·lto, o dichiaro aperta la di­ 
scussione g•nerale sul progruo di legge modiOcalo dal­ 
l"urllcio centrale. 

Se n""!Juoo domanda la parola sulla discu .. ione ge­ 
nerale la riterrò. per chiusa e darò lellura degli articoli 
per mellerli al •oli. 

Art. 1. 
• Le lasse di bollo etraordinario dovute per gli alti 

e acrilli indicali negli articoli 24, 25 e 27 della legge 
21 aprile 1862, od eccezione di quelli di cui nei nu­ 
meri 18 e 20 dell'art. 24, e delle cambiali o degli ef· 
lcni di commerdo por somma eccedente le lire 20,000, 
ai riscuoteranno mediante -apposizione di corrispondenti 
marche da bollo che l'amministrazione delle finanze è 
auloriuala a leodere t. 
Ministro delle Floanse. Proporrei cbe dopo la 

citazione della legge del 21 aprile 1862, per prer.iaaro 
la legge a cui 1i allude, •'indichi aorbe il numero della 
medeaima e che ai dica per conaegutnia n. 586. 

Proporrei eiiandio che la somma di 20 mila lire di 
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cui è cenno nello stesso articolo, fosse portata • lire 
(O mila e ciò per maggior comodo degli utenti, ed 
anche perché l'ammiuistrasione può avere guarentigie 
surficieoli anche oenza fabbricare francobolli dl troppo 
gran nlore, giaccbè in questo caso ai potranno ado­ 
prare due fraocobolli di 10 lire l'uno. ' 

Parmi quindi che Uno a questo limite si possa andare. 
La aomma totale che ei dehbe pagare per questo dirillo 
viene ud essere 20 lire, che è al disotto dei limiti che 
1000 stabilili in lngbill•rra, dove sono anche trance­ 
bo!li eccedenti la lira •lerlina. 

Senatore Arnulfo. L'ulticio centrale eùhe a proporre 
la limitaaione a 20 mila lire seguendo i precedenti di 
altri paesi nei quali ai adottò. 

Bvidentemeute lo scope è di evitare cbe ai possano 
per avventura fare delle contraffualoni per bolli di va­ 
lore essenziale. lla siccome iJ &illflor Mioistro di finanze 
crede che dal portare la somma a lire 40 mila non 
possano derivarne pregiudizi, egli che è miglior giudice 
di quello che io mi aia, della facilità o no della con­ 
trnff.aione, come relatore dell'ufficio centrale, aveodone 
parlato ai membri esso compooenti, aderisco • che la 
somma di lire 20,000 venga soatitulta da quella di lire 
40,000 nell'articolo che discutiamo, 

Col tempo ur• torse il caso di lasciare la aomma 
lllimitala, e di estendere il aislema che ai ala per adot­ 
tare alla generalità del bollo e della caria bollala ov 
vero d'esaminare nuovameotc la presente legge per a~ 
donare le limitaziooi maggiori che I'esperlema consi­ 
gliasse d'introdurre; ma ìntanto, a titolo, io ogni caso, 
d'esperimento , l'ufOcio centrale aderisce alla proposta 
modiflcaeionn. 
Presidente. Si lralla aduoque di aggiungere dopo 

le parole dllta ltgg• 21 apriù IBt.2, qu .. te altre n1>­ 
flllro 5861, e di aostilutre alle parole oenlimila lire 
quello di quarantamila lire, secondo che è staio con­ 
certato Ira il oigoor !ilioiatro e l'ufflcio centrale. 

Rileggo dunque l'articolo, con queste modificazioni. 

Art. I. 

e Le tasse di bollo straordinarie dovute per gli atti 
e scritti indicati negli articoli 24, 25 e 27 della leggo 
21 aprile 1862, numero S86, ad eeccnone dr quelli di 
cui nei numerl 18 e 20 dell'ari. 2•, e delle cambiali 
e degli effeul di commercio per somma eccedeote le 
Iire quarantamila, si riacuoterannc mediante apposiaione 
di corrispondenti marcht eia bollo cbe l'Ammioislraziooe 
delle finanze ~ autorizzata di vendere. • 

Chi io approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 2. 
e Sarà in facoltà dei debitori delle tasse di bollo di 

cui nell'articolo precedente d'apporre dette marche sui 
r•lalivi alti a Ycce di aollopot'li al bollo atraordioario 
o vislo p<r bollo, onero di richiedere che vengano 
apposte dagli ufficii a ciò destinati. 

19n 

. e Dovrà però aempre richiederei da tali uffici J'ap­ 
phcazione delle marche per i registri, alti o scrilli di 
cui alli numeri 13, 15 e 17 dd sovraccennalo art. 24 1, 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. lla la parola. 
Ministro delle Finanze. Forae l'intenzione del­ 

l'ufficio centrale aarebbe ancora più precisamente espressa 
quando l'alinea di questo articolo secondo fosse cosi 
lormoluto: 

• Dovrà però sempre eBSere eseguila da tali nfnci 
l'applicazione delle marche ecc '· 

Senatore Arnulro, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Arnulro, Relatore. L'ufficio non vede dil­ 

Ocoltà a che si raccia queslo cnmbiamento se meglio 
corrispondo alla più precisa redazione. · 
Presidente. Nell'alinea di questo articolo 'secondo 

•!le parole: Dovrd ptrd &tmpre richitdt1·1i da lali uffici, 
sa surrogheranno le arguenti: Dovrà per6 sempre essere 
mguita da tali uffici ecc. 

RilcggcrO l'art. ~ cosl modificalo: 

Art. 2. 

e Sarà in lacollà dci debitori ddle lasse di bollo di 
cui nell'arlicoio precedente d'apporre delle marche sui 
relativi alli a vece di sotloporli al bollo attaordinario o 
visto per bollo, ovvero di richiedere eh" vengano sp­ 
posle dagli uffici a ciò deatinali. 
' Dovr• 1•erO aempre csacre eseg~ita da. tali ufllcii 

l'applicazione delle marche per i registri alti o scriui 
di cui alli numeri 13, 15 e 11 del sovra accennato ar­ 
ticolo 21 >. 

Chi approva l'articolo aorga. 
(Approvato). 

Art. 3. 

• Agli ani o acrilli che per il disposto di detto ar 
licolo 24, debbono essere solloposti al bollo prima della 
loro soltoscriziono, la marca do\lrà essere poela prima 
che siano Ormati. 
!" « La marca se è apposta dall'ufficio sarà applicala 
in q~alunque parte dr! foglio, ed annullata mediaute la 
sovrapposizione del bollo a ciò destinalo. 

• Se è apposla dal dcbitoro del dirillO di bollo, 
doni applicarai in fiue dell'atto o dello awllo in modo 
che la. data di questo rimanga in 1utto od io parie 
scrilla oriuoolalmeote sulla marca. 

• Nel caso in cui l'atto o scritto non richieda la 
data, o dcbl>a essere allrove collocata, essa dovrà scri­ 
versi o ripetersi alla Ooe dell'atto o dello scritto io modo 
cbe pasai orizzontalmenle sulla marca .. 

• La firma aari poeta immedialllmcnle dopo. 
. e Non pot'.a .scriverai .aopra la marca piil d'uoa 
linea, nè supphm alla scritturnzione con una stampi­ 
glia od allrimcnli •· 

(Appro>ato). 
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Ari. 4. 

• So I'atto o sceitto sarà composto di più fogli, a 
ciascun roslio dovri essere attaccata una marca corri­ 
spondeute al diritto di bollo dovuto, la quale sarà an­ 
nullala nel modo precedeolemenle prescritto • 

(Approvato). 
ArL 5. 

e Agli alti e scriuì che io conformo là del pre­ 
scriuo degli arL 25 e 27 della legge del 21 aprile ul­ 
timo pasaato debbono eaere bollati prima di !an1e uso 
ed agli alampaU e maooscritti che si alfiggono al pub· 
blico, le marche saranno applicale sopra la prima pa­ 
gina di ciascun foglio. 

e Se lapplicazione 11 farà dall' o!ficio oarl annul­ 
lala nel modo avanti preacritto. 

• Se ai larà dal debitore del diriuo di bollo, la 
marca dovrà contenere scritta o stampala la data della 
sua apposiricne. • 

(Approvato). 

Art. 6. 
e Si couaiderennno come ooo bollati gli ani, libri 

e acriUi menzionati aell' articolo t, e saranuo perciò 
applicabili le pene prescritte della legge 21 aprile 186~ 
quando: 

e I. La marca aiasi apposta in luogo diverso da 
quello prescritto, o non siao•i ossenate nell' applicarla 
le disposizioni contenute nella presente legge; 

• 'l. Siui applicala una marca non inuera, o com- 
posta di parti; • 

• 3. Si laccia uso d'una marca di prezzo interiore 
al dirino di bollo dovuto ; 

e '· La marca porli traccie le quali giuetifichioo 
che la precedeulernenle usata; 

e &. Dai debitori del diriuo di bollo oazà appli­ 
cala una marca aopra atti o 1critti ai quali non 1l ri­ 
leri•ce il disposto della presente legge. > 

:Ministro delle Finanze. Al numero quinto di 
questo articolo converrà sostituire alla parola &ara il 
ooggiunlivo 1ia onde uniformarsi alla diziocs degli ahri 
numeri. • 

foci. SI, 11. 
Senatore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Pareto. lii pare che aia gravi .. imo in­ 

conveniente di mettere uoa mulla quando la marca 
non aia poata precisamente nel luogo prescritto. 

Noa bisogna indurre il debitore a cadere Iacilmente 
In contravvenzione. Questa non 88alta opposizione della 
marca non può invalidare I' 0110, e se non c'è !rode, 
non mi par giusta una pena per un semplice sbaglio; 
questa mi pare 003 dis~osi1ione no po'troppo rigorosa. 

Ammollo che aia giusto per tuuì gli altrl cui, ma 
per questo, mi pare aia facile Il commeuere anche in­ 
tolonlorioment• l'atto di non mettere la marca in quel 
luogo prescrìuo, e credo perciò uoa aia Il easo di ap- 

plicare una penalità cosi grave, come 6 quella della 
multa per uno sbaglio che può ... ere &88olutamente in­ 
volonlario, e uon implica trode, per la quale invece 
trovo giusli88ima la pena, menlre non la credo coove­ 
oiento per un fallo che può dipendere da semplice ne­ 
gligenza o da uon 18atta cognizione di quanto preocrive 
la legge. 

Senatore Arnulto, Relatore. Domando la parola. ' 
Pl'Hldente. Ha la parolL . · 
Senatore Arnnlto, Relarore. lii pare cbe il timore 

manifestalo dall'onorev9l• Senatore Pareto non abbia 
lulta quella gravi là che egli crede; poicbè il sito della 
marca è determinato io modo preciso, cioè- io Boe del­ 
Ta110 o acrillo al luogo ove deve melleroi la date col­ 
l'ob~ligo di scrivere questa sopra la morca, il che è 
f•cile a comprendersi e ad eseguirsi. 

Qut'tlta condi1iooe è però nece88aria ammettendo che 
i ciltadioi po8aono, •olendolo, a vece di pr88•olare le 
carie al bollo atraordinario, meUerlo da •è medesimi, 
supplire a qneota formalilà e pagare la tassa senza 
incomodo, poicbè ae si lascia11e libero di meuere la 
marca da bollo in un •ito qualsiasi a scelta delle parti, 
la frode urebbe molto facile. ' 

Per contro, prescrlvendo1i che 1ia mC88a In un de­ 
torminalo luogo, e la data sia ooprascrilla, 6 abbastanza 
caulelalo l'inlert'88e delle Hnanze senza troppo rigorose 
o dirficili lormali1à, poicbè collo ocriversi della dala 
sulla marca •i annulla la medeoima e le persone anche 
mMo Oiperle non posaono cadere in errore e quindi 
io conlravv•nzione involontaria •ir.come teme I' oooro­ 
•ole Pareto. 

D'altronde ricorderò all'onorevole Pareto che l'ufficio 
cenlrale ha appunto inlrodoUo uu cambiamento ... en- 
1ialiBSimo in questa legge, accellato dal •ignor llinislro; 
poicbè nel progetlo primitivo del Ministero era delrr­ 
minalo che le marche da bollo da oogtiluirsi ai bolli 
straordinari! doveaoero .. mpre B88ere applicate augli ani 
o scrini dai privati, mentre nel 1iatema abbracr.iato da(. 
l'u!Ocio centralo, I cilladini sono io lscoltà di valersi 
dcl meno concesso dalla legge generale aul bollo pre­ 
seolando le carie al bollo Blraordinario, e coel facendo 
non banno Il fastidio di pensare dove e rome la marca 
debba collocarsi, n~ timore di contranenire aen11 to­ 
lerlo; o•vero, 1e ai credono abbaat.nnn ialruui, se 11000 
compreudere que81a legge che ora diarutiamo, che ml 
pare molto aeruplir.e, per collocare la marca In One 
dello acrilto acriveodovi aupra la dala, ciò posaono fare 
con 1icurezu di ooD contravvenire. 

In una parola, ciò che nel progetto del llioislero era 
obbligatorio per i pri••li, diventa facoltativo per le mo­ 
diOcK1iooi falle dall'ufficio centrale. 

Spero cbe queste spiegazioni poBSono persuadere l'o­ 
norevole Parelo che gli inconvenienti cbe egli maui[eolò 
di temere uoo oi verifichenono, tenuto conio delle cir­ 
cos1an1e che ebbi ad accennare. !'u appunto cur:i del­ 
l'u!Ocio cenlralo di far al che queata legge la quale ha 
per acopo di !acilitare al Goterno la perceiioue dei 
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e Con Decreti Reali saranno determinati i distin­ 
tivi e le forme delle marche da bollo da fabbricarsi e 
da vendersi per conto dello Staio, e saranno date le 
disposizioni necessarie per l'esecuzione di questa legge.s 

(Approvato). 

diritti di bollo ed ai cittadini il modo di 'pagarli riu- I tenderà chiusa la discussione generale; e passerò alla 
Jei1se tale da non presentare racililà alle contravvenzioni, lettura dell'art, t per metterlo ai voti (Y. infra). 
lo cbe opera l'ufficio centrale di nere ottenuto mercé' Ministro dblle Finanze. Faccio plauso ali' inno· 
le moditìc .. ioni falle al primitivo progetto del llinietero. vazione proposta dall'ufficio centrale di portare, cioè, 
Presidente. li signor Senatore Pareto non fa pro· il numero delle carte contenute in un mazzo a 52 a 

posta alcuna f vece di 40 perchè in molte porli d'Italia di fallo stanno 
Senatore Pareto. lo non aveva follo proposta al- rosi le cose, ma in quanto all'ammontare della tassa 

cono, o mi riservavo, so non mi fosse stata data spie- ehc era nel progetto dinisiativa della Camera dei De· 
gazione soddislacente, a proporre che ai eopprime .. e putati stata portata a centesimi 27, debbo osservare che 
la penalilà atabilita da quest'orticolo relativo ali' oppo- , questa ~ difficile a pagarsi ed a computarsi, e che inol­ 
ai&iono della marca. Ora però vi rinuncio. tro è una cattiva base d'imposta per la natura alesaa 
Presidente. Rileggerò lari. 6 colla modifìcasione del numero. 

proposta dal lliniaLro dello ftnan"" al N. 5. (Y. sopra). Tenendo quindi conto di questi inconvenienti, non 
(Approvato). che della circostan&a che l'ufficio centrale ba elevato 

il numero di carie componenti il meuo, io proporrei 
che si meuesse trenta centesimi invece di 27. 

Senatore Lana!. Domando la parola, 
Presidente. Ha la parolà, 
Senatore Lanzi. SicuramenLe questo numero 27 aveva 

fallo qualche sensazione anche ali' urficio centrale il 
quale era alato un momento tentato di fare da sè stOSIO 
ciò che il signor Ministro propone, cioè di portare la 
tassa a 30 centesimi; ma conle88erò il vero, ci ha fallo 
dif6colt.l l'idea di accrescere, quantunque in modo le­ 
uuissimo, un'imposta già determinata dall'altro ramo del 
Parlamento. 

In ogni modo, se il Sea.to non divide questo acro· 
polo, molte piu dacchè la propoeta viene dal Ministero, 
l'ufficio centrale non ba dirficolt.l di acrellare i 30 cen­ 
tesimi invece dei 27. 
Presidente. Poicbè l'ufficio centrale accetta la pro­ 

posi& fatta dal aignor Ministro, lrggcrò l'articolo colla 
modiftrazione proposta. 

ArL 7. 

Ari. t. 
e Le carte da giuoco fabbricate nell'interno del Regno 

a mezzi di 52 o meno aaranno a88oggellate ad una 
tassa di centesimi 30 per ogni mano. 

e Se il mono ollrepaaeria questo numero di carte, 
la la88a sarà di centesimi 50. • 

(Approvato) . 

e Le disposizioni contooute 0111' art. 45 e nei DU· 
meri 6 e 1 dcli' ari. 43 della legge 2 I aprile p. p. 81· 
ranno applicabili rispeuivamente allo marche da bollo 
ed ai distributori e spacciatori delle medesime. 

(Appronto). 
Art. 8. 

DlSCUSSIO:'>E DEL PROGETTO 
DI LEGGE PER U:'>A TASSA UlilFORME 

SOPRA LE CARTE IJ.\ Glt:OCO. 

(Y, AUi ~I Stnnlo N. 181). 

Presidente. Si procederà ora alla discusaione del­ 
)' altro progeuo di legge aulle carte da giuoco e quindi 
si faranno contemporaneamente i due squiuinii sopra 
entrambi i progetti di legge. 

Prima di dar lellura del progetto, interpellerò il sig. 
Ministro delle ftnanae se accetta le modiOcuioni che 
J'uf6cio centrale fece al progetto miniateriale. 
.Ministro delle Finanze. In moB1icna lo accetto 

le moJi6cazioni proposte dall' ulficio centrale, ma aic­ 
come io mi ltonva indisposto quando il progetto venne 
adottato nell'altro ramo del Parlamento, tarò costretto 
a solloporre al Senato le modificazioui che io ink>n· 
deva proporre ali' altr• Camera. Però la discuB1ione 
può aprirsi sul progetto propo5to dall' ulficio centrala. 
Presidente. Allora darò leuura del progetto colle 

modificarioni introdouevi dall'ufficio ceotrale (Y. infra). 
Senatore Lanzi. Mi permeuo di fare una aemplice 

Ollervazione. Nella stompa di questo progeuo si è usata 
la formola solita, inser.ndo le parole or1icolo i~nlico 
al progtUo d<I JI ìniJlerl>, mentre il progello non venne 
dal Ministero ma dall'inizialin della Camera dei De­ 
put•ti. 

- Presidente. Se ne•suuo domanda le parola si in· 

ArL 2. 
e Questa tassa ai percepinl dall'Amministrazione delle 

6nanze, facendo pagare nn bollo impreaso io una carta 
determinata Ji ogni mano, che Terrà Osaata dal Mini­ 
alro delle flnanEe, la quale dovrà portare impreao 
anche il nome del fabbrir.alore ed il luogo della fab­ 
brica. • 

(Approvato). 

Art. 3. 
• Le norme da aegnirsi per la bollatturn e vendita 

delle carte da ~iuoco verranno apeci6cate nel regola· 
mento indicalo all'art. 14 della preoente legge. • 

Senotore Lanzi, Rt1411Dr<. Bisognerà ricbiam•re l'ar· 
ticolo t3 invece del 14. 
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:Ministro delle Fln&nze. Sarà meglio lasciare il 
numero in bianco , percbè avrò qualche proposta a 
rare. 

Senatore Lauzl, Relatore. Resta ioteao cbe sinodo 
la ooppressiooe dell'artlcolo 12 dove ai dice articolo 14 
oi deve dire 13_ 
Ministro delle Fln&nze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Fln&nze. Dal conceuo della leçge 

otabilito nella relaziooe dcll'ulflcìo centrnle, emerge 
chiaramente cbe le OQrte non possono dal labbrir.atore 
meuersì io commercio, se prima noo aooo st~tc bollate. 

Tuttavia la leµ~e non dire in no modo affatto espli­ 
cilo e cbe aia alla portata di tutte le iotelligenze che 
la tassa debbo essere pagata dal fabbricatore prima di 
mettere le carte io commercio. 

Proporrei quindi che all'articolo 3 oi oostituisse il 
seguente. 

e La tas•a sarà pagata dal fabbricatore oei modi e 
termini stabiliti dal regolamento ed Indicati all'articolo 
[lasciando il numero in bianco) della presente legge. > 
Presidente. L'uffìcio centralo acceua la nuova re­ 

duiooe dell'articolo proposta dal Ministro? 
Seoatore Lauzt, Relato,... L'ufOcio centrale non ha 

alcuoa di!Ocoltà io quanto che essa ba nolto il con­ 
cetto, che !orse non era abbastanza chiaro nell'arti­ 
colo 1 della legge, che la tassa colpisse wramcnte lo 
smercio, o noo la materiale fabbricazione delle corte da 
giooco, di modo che essendo impossibile cbe il fabbri­ 
catore ceda ad altri le carte senza averle f•tle bollare, 
ola beniaaimo la proposta del signor Ministro. 

Senalore T&verna. Mi pare che 1arebbe meglio se 
oi lndicasse l'articolo che si porrebbe per ultimo, an­ 
zicbè lasciarlo io biaoco. 
llillnlstro delle Fln&nze. L'articolo ultimo dirà 

cbe con on regolamento ai provvoderà aJla eseeueicne 
della logge: ma qui dopo a•er detto qual era la taasa, 
che la stessa ai percepirà dopo l'apposizione dcl bollo, 
ai parla d'una cosa importantiasima , cioè della tassa 
che g;irà pagata dal fabbricatore allora quando presen­ 
terà queste carte al bollatore nei modi prescritti. 

Per Lai motivo l'articolo non oi potrebbe reramente 
porre per ultimo. 

Senatore Taverna.. Dovendosi sempre in ogni caso 
accennare che le norme saranno fissate con regolamento, 
converrà aggiungere on articolo di più. 

Senatore L&uzl, Reiator1. Prego l'onorevole Senatore 
r .. erna ad avverlire che I'indicasione di quest'articolo 
rimane io bianco morneutanearnente, t lerrà riempita· 
prima che la discussione 8ia finita. 
Presidente. Rileggo dunquo l'articolo !crio, quale 

fu proposto dal signor Ministro. 

Ari. 3. 
e La lassa sarà pagala dal fahbricntore nei modi e 

termini otabiliti dal rcgulal!wnto indicato all"arl. 
della pre&eote legge •· 

Chi J"approva a"alzi. 
{Approvalo). 

Ari. 4. 
r Le rarle da giuoco di Pfllc·ra provenien1.a saranno 

spedite dal confine all"ufficio di bullo da cui dipPDde 
il luogo di destinnr.i(lne, OTC saranno bollat,. di confor· 
mili\ al disposlo dclJ'art. 2, e •arunno con•egnalo nl 
committente contro il pagamento ddlc L1Sse fissate al· 
J"art. t. 

Senatore Lauzt, Rtlatort. L'unira ,·ariozione che 
venne proposta dall'u!Ocio c1•nlrale a qurst'artirolo con­ 
sisle nella sostiluzione d1•lle parole lungo di drslina­ 
:ione a quellC'- il committente pl'r BlaLilire n quale ur. 
fizio debhcsi ricorrrro prl bollo. 
Presidente. Chi approva l'ari. 4 sorga. 
(Approvato). 

Art. 5. 
Le carte da ftiuoco destinate oll't'stero surnnuo esenti 

da tassa. A garanzia dell'Ammini•trazione delle Ooauze 
dovranno però eBS•re trasmesse all"ufficio del bollo, ovo 
la carta di ogni giuoco portante il nomo dd faLbrka­ 
tore sarà segnala con un bollo speciale e gratuito >. 

(Approvalo). · 

Art. 6. 
Chiunque voglia rahbricare o vendere carte da giuoco, 

dovrà dichiararlo all'autorità finanziaria dcl luogo, la 
quale gli rilasciero un allestato della rana dichiarazione 
che, munito di bollo da renteoimi 50 a carico dr) faL­ 
bricalore o ri\.·enditore, dovré essere rinno\·ato al prin· 
rjpio di ogni anno •. 

(Approvato). 
Art. 7. 

• Gli o•li, locandieri, calf<"lll1•ri ed io generale chi 
tiene botteghe o pubhlici otabilimeoti sarà r""ponsabilo 
delrn.so che nei luoghi di 1ua dipenJ1•nza ai facesse di 
carte da siooco non bollate J. 

Scn:il!)reLauzl, Rtlat-Ore. Domaudo la parola sol<amcnte 
per rammenlnre al signor Ministro delle fina111e le poche 
cose dello in proposito nella relazione. 

Ì! bene d"aver riguardo alla pratica per coi gli osti, 
caffettieri e simili, sogliono som1nioi1trare usi eteaei le 
carte rhe ai adoperano dagli avveo1ori nel loro 1tnbi· 
limeoti. · · 
lo credo che questa pratica sia da mantonersi anche 

per 1er\'ire di misura alla ri11ponsabili1à che hanno, 
giaccbè sarebbe d1f0cile rendere rioponoabili dell" uso 
di carte non bollate i padroni di que&U ataLilimenti, 
quaodo gli anentori si portassero le carie loro io Lasca 
per giuocnre. 

Prego por conseguenza il signor Minimo acciò che 
nel regolamento Toglia aver avvertenza allo cose che 
1000 state accennate n1·1la rr.lazioor.. 
llillnlstro delle Fln&nze. Nd regolamento oon 

mancherò di tenere Dt•I dl.'bito conto i auggerimcoti 
espoeti nella rt'la1ionc. 
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'Presidente. Rileggo l'art. 7. (Vedi 1opra). 
Chi approva quest'articolo sorga. 
(Approvalo) 

Art. 8. 
e La vendila di carte da piuoco non bollate aarà 

punita con una multo fra le IOO e le 300 lire. 
Ad egual pena soggiuccerauno i contravventori al 

prescritto dell'art. 6. 
• L" uso delle carte da giuoco non bollate in luogo 

pubblico verrà punito con una multa fra le 25 e le 
100 lire. • 
Ministro della Finanze. lo questo articolo 8 lo 

ufficio centrate ha riernpiuto una vera lacuna che esi­ 
steva ocl progetto di leage sonoposto al suo esame, 
ìmperoccbè non ai colpivano i ccntrnrventorì di cui 
ali' articolo 6, cioè coloro i quali avendo una Iabhrica 
e vendita di carte da giuoco oon le consegnano alla 
autoritj; mo dal momento che all'articolo 3 il Senato 
e l'ufficio centrale banno consentito clic) ~i dicesse im­ 
plicuamente e .. cre la tassa riscuotibile presso i fab­ 
bricatori, epperciò essere i fabbricatori quelli che deb­ 
bono presentare alla lJullatura le carte, pare evid~nte, 
e spero che J"uflicio centrale non dissentirà, che si dica 
qui anche piu esplicitamen le la cosa: 

• i labbriralori che ooo prvseutanc le carte ai bollo 
etubiluo dalle presente legge ed i veuditori di corte da 
giuoco non bollate saranoo puniti con una multa Ira 
le 100 e le 300 lire. • 

• Ad egual pena soggiaceranno i contravventori al 
prescritto dell'articolo 6 • (come è proposto dall'ufficio 
centrale). 

Osaervcrci poscia che anche all'orticolo 4 ai può con­ 
lravveoirc. 

L" articolo 4 dice che le carte da giuoco di estera 
provvenicma saranno spedite dai confine ali" uffit:io di 
bollo da cui dipende il commiueute, ecc. 
Ila queste parole emerge che se qualcheduno non 

manda direttamente lo carte di estera provenienza al­ 
l'ulfìcic di bollo da cui egli dipende, la auo il quale è 
auscettibile di contravvooziooe. 

Per tale motivo crederei r.be i·ti &i dosesee far men­ 
zione dell'art. 4. 

Sonatore Lana!, Rtlawre. Se mi permette !arei qualche 
csaervaaioue a quest'uhimo riguardo. Se le carte sono ob­ 
Iiligate dullo it•ggi di dogana ad essere consegnate lii 
confitle1 voglio dire all'ufOcio doganale del coolìoe, ci 
onrà uoa pena a parte iodipeudenle da qu•sla legge per 
questa mancala consegnai ma Calla astraiiune da quesli 
casi, o chi le fa tcnire è uo negoziante, un rivenditore, 
uno alt-sso Cabbrica1orf', e necessariamente iocorrerà nella 
multa quando le avrà nel suo n1agaz1ino, e quando 
cercherà di mellerle io n•odita non bollate; oppure 
·sarà il coso di qualche privato cbe rosi per veno, per 
piac('re, prr affezione di avere dl'llc belle rarline prt'se 
a Parigi, o u. Londra, le avesse parlate •eco senza con· 
1rgnarle, e 8e fe 1erviS8e in casa sua,· dove la legge 
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la G11lle non le viela so non nei luoghi puLblici, per­ 
mclle di adoprarle, io questo caso non mi pare oppor· 
luno di rou!ondere la penalilA con qm·lla che 1°incorre 
nelle generali contravvenzioni previale dall"arl. 8, percbè 
io tal caso la legge potrebbe andar piil in là che non 
intende andare. 

Pregherei quindi il ~igonr Mioiatro a limilarsi alla 
enunciazione dcll"articolo 6 eJ omellcre quella dell'ar· 
ticolo 4. 
Ministro delle Finanze. Vernmente lo credo che 

allorquando si trotla di disposizioni di queato genere, 
ai intende sempre che non si va oltre il commrrcio, 
come si lntendr di 0011 andare oltre il comn1ercio in 
tulle le disposizioni di dogana le quali evidentemente 
non riguardano il piccolo oggrllo che ai può consid11- 
rnrc r.ome deslinalo all"uso personale di chi lo porta. 

Ad ogni modo 8e i"urDcio centrale crede che nel re­ 
golamento ai po88aoo poi indicare le norme con cui 
sarà curata la !e<lele esecuzione dell"articolo 4, non bo 
alcuna di!6colià di dcsislere dalla mia domanda che 
fosse anche fatto menzione dell"arl. 4. 

Senatore Lanzi, Relatort. E 8lalo io quealo momenlo 
osservato mollo saviamente all'u!Ocio centrale che nel 
linguoggio legale, quando trattasi di pene pecuniarie non 
eccedenti le lire 50, si chiamano ammeude e non multe. 

Per conseguen:za onde evitare io quest'articolo una 
111eno appropriala dicitura, par conveniente di dire nel· 
!"ultimo alinea: • Saranno 1oggclli ad una pena pecu­ 
niaria fra le 25 e le 100 lire •· 
Presidente. L'articolu verrebbe dunque redailo nei 

seguenti termini: 
e I !al>bricatori cho non presentano le carte al bollo 

slabilito dalla presente l<'gge, ed i •eoditori di carie 
da 8iuoco non Liollate , saranno puniti con una multa 
Ira le 100 e le 300 lire. 

e Ad egual pena saranno $oggelli i contravventori al 
disposto dcll"articolo 6. 

e L"uso delle r.arle da giuoco ooo bollale, in luogo 
pubblico verrà punito con una pena pecuniaria tra le 
25 e le I 00 lire. • 

(Approvato). 

Art. 9. 

e Le aulorilà di finanza potranno io qualunque lempo 
visitare i magazzini dello f<ll>bricbe e dei rivcodilori, 
ell ispl'ziooarue i registri. 1 · 

Senalore Lanzi, Relawre. Anche qui debbo pregare il 
8ig. Miuietro, arfiochè non sia fallo uso di quesi. dispo1i· 
1ione io modo che le visite siano falle aen111 la 08lef· 
vanza di quelle guarentigie che si richiedono io paeai 
civili, e affinché queste visite non riescano nè troppo 
lr•'Queoti, oè troppo vesaatorie. 

llllllnlatro delle Flnanse. I! e•ideote che in un 
regime liLerale non 1i può a meno che rispettare in 
tulli i termini la libertà dei ciuadioi e la onolili del 
domicilio. 
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Presidente. Mello ai lOti l'artlcolo 9. 
Chi l'approva ai alzi. 
(Approvato). 

• 

Art. IO. 
1 Qu.,.la legge andrà in vigore il giorno della sua 

pubblicazione nella raccolta d<•gli alli del Governo. • 
Ministro delle Finanze. Nelle leggi sulle lasse di 

bollo e di registro si è stabilito che sarebbero andate 
io vigore dieci giorni dopo la loro promulgazione. 

Quesla disposizione ci ha talmente scollali, che sopra 
questo punto ci ba insegnalo ad andare un po· più guar· 
dioghi. 

Quindi dicendosi io quest'articolo che la legge andrà 
In vigore il giorno della sua pubblicazione nella rac­ 
colla degli ani del governo e credendo difficile di po­ 
terla io questo lrallempo eseguire, e che convenga perciò 
lasciare uo cerio margine di tempo, proporrei che si 
dicesse, questa legge andrà in vigore uo mese dopo la 
sua pubblicazione. 

loollre proporrei che quflf arlicolo ro .. e coogiunlo 
coll'articolo 13, il quale slabilisce che colla presente 
legge cesseraunc d'aver vigore nelle varie parti d'Italia 
le leggi ed i regolamenti relativi alla fabbricazione, alla 
vendila, esportaaione e import.azione delle carte da 
giuoco. Si avrebbe cosi un articolo solo col quale si 
atabillrebbe che questa legge andrà io vigore un mese 
dopo la sua pubblicazione nella raccolta degli alti dcl 
Governo, e cesseranno d'aver vigore oelle varie parti 
d'Italia le leggi ed i regclamenti relativi alla Iabbrica­ 
sione , alla vendila, esporlazione e imporlaziooe delle 
carie da giuoco. 
Senalure Lauzl. Mi spiace di dover lare qualche 

dilticoilà alla preposta del aigoor Ministro. 
Il motivo per cui nell' altra Camera ai è sl1bili1a l'e- 

1eculivilà della legge all' allo steseo della sua pubbli­ 
cazione non ha altra consegucnsa che questa, che da 
quel giorno non si possano più apporre i vecchi bolli 
colla vecchia tassa, ma si debbano apporre i bolli nuovi 
colla nuova tassa ; e questo per impedire che nel lral­ 
tempo non ai fabbrichi una grande quaolilà di carie 
da giucco e la ai porli a bollare enlro questo mese 
per poi aver una acoria di carie che avrà pagalo mollo 
meno, e che pregiudicherà anche allo faLLriche, per­ 
ché è beo naturale che quelli che pagano soltanto 18 
eeutesimi potranno fornire eoo .. olaggio anche ad al­ 
Ire parli d' Italia, dove ai pago di piu, le carie da loro 
fabbricale e bollale col reccbìo bollo. 

Aggiungerò un rin""8o che mi è renuto quesla sleosa 
manina da un fabbricalure di cario di Torino, che bo 
credulo polesoe darmi qualche no•izia conaullaodolo. 

Mi ba dello che sino da ora, rii.ioulo il progeuo 
come 6 (e queslo fabbricalore di cari.i aveva già la 
proposla della Camera dei depulali, ed il 1"810 di h•gge 
ado11a1o, per sludiarlo) i fabbricatori che banno gran 
fondo, che banno già una grande seorla, vanno roo­ 
linuandola, e la amerciernono io seguilo a pregiudizio 

di quelle piccole fabbriche che non avendo allrellanlo 
fondo pecuniario, non polraooo fare lo alesòo. Cosi mi 
ha ancora iugrandilo il pericolo conlro il quale voleva 
andare quesla legge. 

Soggiungerò ancora; lo &lesso ufficio cenlralc aveva 
avulo una piccola lenlazione di omcllere quest' arlicolo 
e lasciare, che la legge avesse il auo elrollo dicci giorni 
dopo, e per le isole con quel maggiore termine come 
è già prescritlo dallo norme gc>ncrali, ma si è aslenulo 
per il limore di dar luogo a quesla specie di !rode che 
pregiudicherebbe in parie alle finaoie, io parleal com­ 
mercio slesso delle carte da giuoce. 

Pre•e11lo qu""ti riOessi al Mioislro colla speranza che 
vengano da lui accolti. 
Ministro delle Finanze. Se •i Cosse la poBBibililà 

di avere queslo bollo Callo e I' arnwioislraziooe impi1n­ 
tala in guisa cbe non ci Cosse che da metlere luori la 
legge percbè foSBe eseguita, non dissenlerei dal Yeoire 
alle co11ciusiooi alle quali accennava I' ooorc•ole Reia· 
loro dcli" urfic;o cenlrale, ma un certo tempo ci vuole 
per essere io punto da poler alluare la legge, quindi 
è chJ> la legge venga o oou venga promulgala laocier1 
un cerio tempo nel quale avrebbero campo di prepa­ 
rare gran provTisionu di cartA, di r.rlo bollare 1ecoodo 
le norme aoliche in quei luoghi dove la lassa ~ io­ 
Ceriore. 

Ilo pure avverlilo l'iocoovenicui.i 1erio a cui allude 
l"ooorevole Scoalore Lauzi, tanto piil che vi è già atalo 
uo esempio nell'Emilia, io cui, appunto io occaaione 
della pro1uulgo1ione d'una legge di queslo genere, ai è 
trailo profillo dal benefizio che si aveva per la legge 
preesiolcnle rli fabbricare quaolilà enormi di cari~ da 
gi uoco, cosicchè per un pezzo la 11uova tossa oon ri· 
cevelle alcuna applica.ione ; quindi ~ che (oebbcne 
quealo ai riC~rior.a ad ailro arlicolo, pure per risrhia· 
nro la discussiooo credo convenga dirlo) io crederei 
cbe all"arlicoio ti, dove è dello che la vendila delle 
carle da giuoco coi Tecchi bolli aarà permessa pel 
corso di due mcii ecc., si soslituisca altro articolo che 
dice&Sd che la vendilo d1·lle carie da giuoco 1ollopoale 
alla lo&sa stabililll dalle leggi anlcriori a.rà P"rmesaa 
pel corso di mesi sci dopo la pubblicaiiooe di questa 
lrgge, e che dopo quealo lcrmioe non Coase piil nè punto 
nè poco permesaa la vendila malgrado l'apposi11ono 
di nuovi bolli. 

Ciò facendo ai allungherebbe il Lempo duranle il 
quale questa vendita ai C.rehbe, ma paBBolo queslo ter­ 
mine, le carie bo:lare col •ecrhio 1is1ema non aareh­ 
bero piil riconosciule come bollale per rcrrcuo della 
legge allualc, e quindi per farne u•o, dovrcbbcsi ioie­ 
gralmeole pagare il bollo nuovo 1cnu poler woer 
conio di quello già pagalo . 

Scnalore Lauzl, Rtlalore. L"ullìcio ""olrale preoccu­ 
pandosi di quesla mulazione avverle che bisognerà dopo 
i aci me.3i vit•tare uon sol.imente la vendita, ma l>t'n 
oncbo l'uso nei luoghi pubblici di eilTalr.i carie. 
Ministro delle Finanze. Quesla aarA queslion, 
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d'~n sotto-emendamento all'art. 1 I. Per l'crdine drlla 
discussione parmi però che sarebbe il caso di porre 
ai •oli l'articolo 10, unendolo all'articolo 13, con quella 
modificazione che bo lestè avuto l'onore di proporre. 
Presidente. Allora ai formerebbe un articolo eolo 

del 10 col 13, e ai direhbe cosi. • Qurola legge an­ 
drà in ligore un mese dopo la sua pubblicazione nella 
raccolta degli atti dcl Governo e da tal epoca cesse­ 
ranno d'aver ligore nelle urie parti d'Italia le leµgi 
ed I l't'golamcoli relativi alla fabbricazione, alla ven­ 
dita, esportatione e importazione delle carie da giuoco, • 

Chi intende approvare questi due articoli riuniti in 
un solo che 61ri poi il 1 O, aorga. 

(Approvalo). 
Art. 11 che è direnuto 1 O. 

Art. 11. 

e La Tendila delle cario da giuor.o coi recch! bolli 
aarà permesaa pel corso di due m .. i dopo la pubbli­ 
cuione di questa legge. 

e Scorsi questi due mesi, le carte da giuoco ri­ 
m&Ble invendute saranno nuovamente soggeue al bollo, 
1tl\a4 pa9amtnlo di laHa. > · 

Pare che il Ministro a quest'articolo Intendesse pro­ 
porre un emendamento. 
lllllntatro delle Finanze. L' emendamento che io 

propoogo è questo: che la vendita delle carte da giunco 
coi lecchi bolli aia permesso pel corso di mesi sei, a 
vece di due. 

'L" onorevole Relatore dcli' ufficio centrale molto ar­ 
gutamente oaservava ehe dopo questi od mesi dovrebbe 
esserne proibita non solo la vendita, ma anche J' uso 
nei luoghi pubblici, Veramente questa disposisione sa· 
rebbe forse troppo severa, Supponiamo un luogo pub­ 
hlico dove ai giuochi poco, uo mano di carte tira 
avantl un pezso, e noi vediamo r.~e in certi paeseltl 
si usano certi mazzi di carte logore che contano non 
mesi ma anni per cui noo 10 se I' uso possa ritenersi 
peeicoloso ; può ins1Jmn1a quel mauo di carte aver sod­ 
dislauo, quando andò in giro, a quello che la legge 
voleva, quindi parrebbe che pou-ase eeser llhhandooato 
alla sua aorte: ma che invece se li~ tratta di vendita 
propria, di un commercio grande di carte da giuoco, 
allora mi pnre che non •i possa tollerare ac non è alala 
aoddio[alta la ta .. a, tanto più che vi è un termine di 
sei mesi cbo io credo abuastanza lung» per soddisfare 
a tutte le condizioni. 

Senatore Lauzl, Relalore. Non insiale lufficio centrale. 
Presidente. L'articolo 10 aarebbe dunque cosi 

cooc•pito secondo la variazione proposta dal Ministro 
delle finanze: 
' La •endita delle carte da giuoco già solloposte alle 

lasse stabilite dalle leggi anteriori oarl permessa pel 
corso di 6 meei dopo la pubblkaiione di questa le~~e.• 

• Scorsi questi due mesi, le carte rimaste iGlendute 
8"ranno nuovomento soggette al bollo itn.ia pagamento 
di lasso. • • 
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Metto ai voti I" art. t t che diventa 10. 
Chi approva ai alzi. 
(Approvato). 
Aderendo ii llioiatero alla proposta soppressione del 

l"art. 12, verrebbe lart. n, stato Cuao col IO e che 
diventa perciò ti della legge.· 

lle•la lart. 14 ed ultimo di cui darò lettura e che 
prenderà conaeguentcmente il n. 12. 

Art. 12. 
e L" Ammini•trazione delle finanz• provvederà con 

regolamento speciale alla parte esecutiva della preeente 
legge. • 

Chi I' approva sorga. 
(Appronto). 
Rimane perciò inteso che il numero dell' articolo la- 

aciolo io bianco· nella votazione drll'arL. 3 è il 12. 
Senatore llllartlnenco. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Kartlnengo. Questa legge, alla quale do 

pieno voto, tende all'unificazione delle leggi di finanza 
nella nostra l~·lia, tende anche ad impinguare le finanze 
per quanto potrà. Un'altra leggo di questo grnere io 
mi sono permesso di raccomandare al Ministro delle 
finan1e; ora ae il Senaio me lo consente rinnoverò quella 
raccomandazione. La legge da me raccomandata ba 
multa amnit• con qurata, ed e iotorno alle polveri da 
sparo le quali nella Toacana e nella Sicilia non sono 
so~gelle ad alcuna lo18a e sono di libera fabbricazione. 
Trovo che quello è un'anomalia non tanto pcrcbè con­ 
lraria olla unificazione, che si \'Uole nt·ll~ altre cose, 
ma per il danno che ae ne ba per lo minore rendila 
dl'iie finanze, e più ancorw per il contrabbando che di 
qurale polveri si fa. 

CoaacguentC'n1cnt" insislo e prrgo il signor Ministro 
a Vùlt>r &\'ere a memoria nella proasima sessione, per­ 
chè in questa aarcbbo inu1ih·, anrhe questo argomento. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la poroia. 
lllllnlstro delle Finanze. Riconosco pienamente la 

giusli1ia delle osservazioni (alle dall'onorevole Senatore 
Martinengo, e non ho alcuna dirficoh4 di prendere im­ 
pegno di presentare D<·ll• nuova sessione un progetto 
di lrgqe in proposito per provvedere anche a questo 
ramo di errvizio. 

Senatore Martinengo. Giacch• mi ~ alala concesaa 
la parola, nel ringraziare il Mioilllro pt>r la risposta ode~ 
Riva che mi ba dato, mi peru1cllcrei ancora un'altra 
raccomandazione, che cioè su questa lassa delle carte 
da giuoco fosse imposlo onrhe il decimo di guerra come 
ai è moseo su tutti gli oltri elementi d"imposta. 
?dlnlstro delle Finanze. Vernmenle mi eru aem­ 

brato qui il decimo di guerra di averlo implicitam<·Dle 
aggiunto portando la lassa da 27 centesimi non a 29 
e qualche frazione come il dc>cimo di guerra ancbbe 
voluto, ma a 30 centesimi. 

Certamente io earei il primo a dire che bisognerebbe 
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che il decimo di guerra fosse posto anche sopra questa 
legge, ma mi pare che metter la lassa dcl decimo di 
guerra su questo progeuo di leggo, che sarà la leggo 
organica delle lasse sulle carte da giuoco, non eia cosa 
troppo opportuna, Sarebbe forse piu conveniente inse­ 
rire tale disposizione nell'altro progetto di legge, che è 
souopostc allo delibcrarloni del Senato; ma se •i tocca 
questa legge, è evidente eh• bisognerebbe rimandarla 
all'altra Camera. 

Del resto non si tratta di una cosa molto importante, 
e non so se forse il meglio non sia JX'r ora di lasciare 
lo coee come sono. 

Senatore Martinengo. Nun insisto dopo le dichia­ 
razioni soddisracemisaime date dal 1iJ?nor Mioialro. 
Presidente. Si procederà ali' appello nominale per 

Io squiltinio segreto. 
(Il Senatore, Stgrelario, Arnulfo la I' appello no­ 

minale). 
Rilultato degli equittinii. 
Progetto di legge per le morcbe da bollo: 

liumero dei votanti i8 
Pavorevoli • 7·\. 
Controrii • • '· 

(Il Senato approvo). 
Prozeuo di legge per la taBSa sulle carte da gluoco: 
llisultato della votazione. 

Votanti 
Favorevoli 

• 78. 
H. 
4. Contrarii • 

(li Senato approva). 
Prego i signori Senatori a volere riprendere i loro 

posti, 
La paroln è al Senatore Giojo. 
Senatore GioJa. Da ieri l'altro venne falla, cd ap· 

prorata anche d.d Senato la proposta che l'ufficio cen­ 
trale incaricate già di riferire aul progeuo di legge 
riguardante lo tasse per collaziooi di benvfìcii e con­ 
cessioni governative, rirt•risse ancora intorno a quel 
progetto quale ci V•!nne, modificato dalla Camera H­ 
Jeniva. 

Alloro quando tale proposta fu fatta, eonfcsso che 
th.•nlii io me stesso che questa all'alto pratico avrebbe 
potuto avere qualche inconveniente ed anche qualche 
difficoltà. 

Ma siccome io quel giorno, non DYl''O letto il ouovo 
progetto di lecge, nè conoscevo le disposizioni de'miei 
colleghi dcll'ultlcio centrale, cosi naturalmente mi aatenui 
dal muovere alcuna obbiezione, onde non mcttenui in 
pericolo di dire cose che avessero poi potuto parere 
meno opportune. 

Questa mattina I' ufflcio •i è radunato, cd ba preso 
ad esa1ne il ouo,·o progclto. 

Dietro lettura di quc&to, cs:iO ha eentito la necessiti 
di prPgarc, rome per mio rnrzzo prrga il Senalo a ro­ 
Jerlo dispeasare dal nuovo ufficio rhe sii è piaciuto di 
conr~rirgli di rirerire sovra questa IC'ggo. 

E per verità, per una parte, è paroo all'urficio cen· 

trolo che gli aarl'bhe molto dirGcile di dipartirsi l!a 
opinioni che es.so a\·eva dopo lungo eea1oe, e ponde­ 
ratamente accolte; dall' altra ba pensato che ae fosso 
venuto qui dinanti al Senato o proporre, per t·&empio, 
il rigello della h•gge od il ripristinamento dd progetto 
approvalo dal Senato, difficilmente avrebbe potuto la· 
vor;i dal dubbio di elli!ere per avventura troppo tenace 
delle propr1e opinioni " di impedir• cosi una qualunqne 
1olu1iooc suddisracenle. 

Persone nuove, potranno forse accogliere idee ouoVe 
e ad ogni modo la loro eenlenia dovrù. esscro er:evra 
da qualunque preoccupazione, cd a,·ere naturnlwrnto 
un grado d'crtiracia ed autorità, che mi paro ora1ni 
non possa essere nrl prima u!Odo centrale il quale già 
per duo 'folte ha rirerito intorno a qut•slo argoo1ento 
e le ('Ui opiuioui, appunto pl•rciò, si sono gagliard;unente 
ribadite. 

Pcrla11to a nome mio, o de'miei coll1·ghi 10 deLbo 
pro·gare il Senato a volere che, come già si è ratto per 
rispetto alla lrsgc sulla Corte dci Conti, cosi in questo 
c..so, si proc~da nei modi consueti alla ooniioa dci 
COJJ\.!Uii;sari i quali abbiano c<Jn nuovi eluJi e nuo\'e idee 
a rirerirc intoruo a quC'sto argomt·oto. 

Presidente. Interrogo il ~cnato se vot;liu occogliere 
la do111andll rotto dal ~eoatote Gioia a oou1e proprio e 
dci auoi colh·ghi co1nponc11ti runicio centrale incaricato 
di rir,·rire aulla legge di cui ba !ano cenno. 

(;IJi iutrnde concedere la di•pensa che invoca rurn­ 
cio centrale rnpprcsentalo dal 8eoature Gioia \'oglia 
alzarsi. 
(Approvalo). 
Ciò porta la conseguenza che qul'6to progello di kgge 

avrà il corso ordinario drgh altri. 
L'ordine dcl giorno porlt·r~lJlJ~ la diiicussione de 

progcHi di h·gge pl·r la roslruiionc di un ouo\·o sl1ar• 
c.Jluio nel Porlo di Siraru~a, e per lo staLili111euto di 
UUO\"i rari 6Ullc ros"t.c d4!'lla Sardegna, dt·lla Tosraoa e 
dl·llc province meridionali, 011.a io questo 0101ncnto noi 
non alJlJia111u la pres(·oza dcl 1igoor àlioibtro dci lavori 
puhblici. ' 
Ministro degli Esteri. II Ministro dci lavori 

pubhliri mi reo·e aentire, clir egli è trattenuto alla 
Camera dei D<·putati per lo discussione del progetto re­ 
lativo alle ea .. e di depo•ito, epperò non posso assicu­ 
rare il Srnalo 8C il mcdesiu10 aarii qui rna uu quarLO 
d'ora o .. ·,;ero rra mrza'ora. 
Ministro delle Finanze. lo cr.·do che non vi anrà 

obtnione a qut•sto progetto di J.•ggc. 
Senatore La ?rlarmora. Domando la' p•rola. 
Senatore Amari, Pro(wore. Domando la parola. 
r,natore La Marmora. Come llelatore dell'ufficio 

. :.?utrale pPr la lrt:s•~ sui nuovi (i.lri io sardc~na ed altri 
lnoghi, deLbo dire, che l"urllrio me·f~imo aderendo 
pit!11<Hnente al progetto, non rrcdo tbc \Ì sia luogo a 
grande di;cussione, •pperò si polrelihe proC('dt"re oltre 
anche senza I.i prelicrua dcl signor Yini11lro dei lavori 
pubblici, 
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~li riservo di dire qualche cosa quando il progetto 
'ferré in discussione. 

Jlllnlstl'O delh1 Finanze. lo mi unisco all'onore­ 
vole Senatore La Marmora nel credere, che la discus­ 
sione e la volazione di questo progetto di lo·~ge pos­ 
aano avere I uogo, anche assenta il Ministro dL•i lavori 
pubblici, trauenuto nell' altra Carnera, in quanto clic 
pel caso io cui si trattasse di avere qualche sehiari­ 
mento o di rare qualche ercitamento od anche quulrhe 
interpcllanea, sebbene sopra argomenti riguardanti questa 
legge, si p-nrebbe aspeuare per es se che il ~linielro dci 
lavori pubblici ei trovi in Senato. 

Senatore Amari, Pl'o{essoro, Io credo, che in ordine 
· alla lrgge pC'r la costruzione di uno sbarcatoio nel porto 
di Siracusa noi siamo precisamente n-llo stesse caso 
cui accennava r onorevole gcnorale La Marmara Rela­ 
tore delru!Oc:io centrale per la legge sui fari della Sar­ 
degna; anzi mi pare, che a proposito dello sbarcatoio 
di Siracusa non ci sia dHfìcolli nè spiegazioni a do­ 
mandare, epperò come Relatore domanderei che ai pro­ 
cedesse per tale l<'~ge alla disrussione ancbe senza la 
prc11enza del llinislro dei lavori puhhlir.i. 
Senatore Spada. Io non credo che sia conveniente, 

nè conforme ai precedenti del Senato che •'incominci 
una discussione arnia Ja preserua dei Ministri a cui 
nome sono. presentate le leg(;"i, 
L' uflicio centrala può e11ero d'accordo: il Relatore 

puo benissimo esprimere questo accordo e credere, clac 
aia srguHo dal Seoato, ma può 1ucccdere che un Se· 
nalore eorga a fare difficohà, cd allora cbi risponde? 
Yarii Senatori. I Ministri presenti. 
Presidente. Abl>iamo prcecnli due Mrnielri, i quali 

sono !oreo in grado di dare schiarimenti quando ,ia 
necessario. 

DISCVSSIO~E Sl:I rnOGETTI DI LEGGE 
PEI\ LA COSTn[ZIO~E DI U:'iO SB.\fiCHOIO 

NEL POl\TO Dl SlllAGCSA 
E PEll NUOVI FAUI NELLA SAllDEGXA 

ED AL Tl\I Ll:OGlll. 

(Y. alti del Senato N. 182 e 183). 

Presidente. Apro la discu .. ione eul progello di 
legge .. 1atirn alla co•truzione di uno sbarcaloio nel 
porlo di Sirocusa, di cui darò lel!ura. (V. infra). 

Se ne:t:tuno do1oaada la parola aulla discussione ge­ 
ncralr, lo ri1en00 por cbiusa, e procedo •Il• lcll;r.• 
dt•gli arlicoli. 

Art. f. 
e K autorizzala la slraordinaria Sp(!Sa nuo,·a di 

L. 8.\,000, occorrente alla costruzione di uo ouu,·o aboar­ 
catojo nel porlo di Siracusa. > 

Senalore Pareto. Domando la parola unicamente 
por chicdrre al Alinislero se in qn<>:tta spesa di porto 
ei applica la leg~e che ò elala votala P"r allri porli 
dello Slalo, cioò eu la rillà che gode dcl porlo, con- 

tribuiera o no alla epe.a sle;sa. Io ahri porti dcl Rr~no, 
in lulli i porli di prima cladse il decimo della spesa è 
pagalo dalla rillà io cui ei fanno qucsli lavori. 

Ora io chiedo ee in IJU•sta nuova parie del llrgno, 
in qu1•s10 nuo1·0 porlo 1i applica quello che è staio ap· 
plicatn agli allri porli dello S~1to. 
Ministro delle Finanze. QueJ1lo è appunto uno 

do qu<'~li &<hiarimcnli dci quali io parlal"Q , prima che 
la discussione coininciasse, e che voglionsi dare dal 
Miuislro dci l.:ivori Pubblici : so l'onorevQle Senatore 
vuole proliuare del mom•olo in cui il Ministro Jei La­ 
,·ori Pubblici earà presente all'atlunaoza, polrà avere 
@li echiari:ncnli che de.ido•ra. Credo ebe 1utlavia egli 
noo coucliiullcrà che la leggo debba essere respinta. 

8eo1alore Pareto. Capirà il aignur Ministro clie lo 
schiarimento richiesto può anche modificare la convin· 
&ione dell'iudividuo, poiché ai polri yotare una 1pl'la 
per GO inila, 01cotre ooo aii votercLlJe forse quella di 
80 1nila lire ' inollre questo 1cliiarin1ea10 può influire 
sull'o?iuionc di volare in favore o no, poichè aatu· 
r.ilmcnle ee i por~i dell'anliro Slaln po~ano un decimo 
dei la\'ori cbe vi si ranno, è giusto clie anche le porti 
nuove ,.i aia110 ugual1ol•nte sollopo:\te. i:: una vista 
generale ecouomica noo solo, ma anche dirci, di @iu· 
11izia dislril>ulil"a. Vi sono dei parei in(atli in •:ui 1i è 
r..110 poco io paragone di quello che si dovrebbe fare, 
eppure qucstt! città hanno pugato dcli~ soinmc enormi 
per avere vuntaggi che ora por coal dire 6i acr.ordano 
grati• ad allre citi.\, 
.Ministro degli Esteri. Dalla discu.,ione rbe oLbe 

luogo nella Camera dl'i Drpulati fU queslo progello di 
lt·ggc, io crcrlo poter arguire che questo sbarcatoio D()D 
è che una piccola ape-razione di uo srandissirno pro­ 
gcUo militare o ci\·ile. 

Mi ricordo cbe alla Camera elelliva si è spiegala in 
lai modo la oalura di qurslo progetto. 

Se il porto eara civile, indubitalamente sarà soggclto 
alla kgge rii cni fece cenno il prcopinante, quindi do­ 
vranno concorrere a questa sprsa le città e le pro,ince. 

Senatore Pareto. Anticamente era cosi. Ma nella 
nuova leggo, cioò quella del 1~59 è lUllo a opl'8e dello 
Stato, n1eno il cootrihuto municipale. Altra volta la 
h•gge portavo rhe le pro•ince ossia gli al tua li circon­ 
dari pagassero 2 decimi, e la città un deci1no, i sette 
decimi ri:nanenli della eprta erano pagall dJ[ Governo. I Dopo la h·~gc del 1859, i due do•r.inn provincioli , o 

I 
circonclariah pM' dire più ~aUamente, furono pagali 
dallo Slalo, ma reslò eempre a carico dcl Municipio 
J"ahro decimo. . 
Ministro degli Alrarl Esteri. Comunque sia 

a~r~ pur 11c1npre che ove ne aia il caso, la l'gge dal 
Senatore Parelo cilala polli essere applicala ancbe alle 
•pese di cui oro ei lralla. 

Scnalore Pareto. Alla parie civile è alata o oo ap­ 
plicala qucsla •pesa ·> Ecco quello che domandava. 

Senalore Martinengo. Mi paro che il progcllO di 
cui ri occupiamo • quello di )Jno sbarcatoio da co· 
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strursi nel porto di Siracusa. Se l'onorevole Senatore Pa- I 
reto ra una proposta che gli si debba imporre questa ta .. a, 
questo pagamento dcl decimo che banno fallo gli altri 
porti, allor acrcderei che fosse il caso di occuparsi di ciò. 

Del resto mi pare che l'attuale discusaione sia estra­ 
nea all'oggetto nostro, perchè nella relazione e nell• 
lrgge non è (;1lla menzione di nessuna di queste tasse. 

Senatore Pareto. Non vorrei passare per indiscreto, in­ 
diriuando una parola di risposta al Senatore !1fortinengo. 

Io ho fallo questa domanda parendomi naturale che 
essa dovesse influire sulle deliberaeioni del Senato. Che 
1e io dovessi (are una proposta (orse forse io non do­ 
manderei già che ai estendesse ad altre città questo pa­ 
gamento del decimo, ma ne domanderei la acppresslone 
per quelle che attualmente lo pagono I 

Senatore Paleocapa. Mi pore che la quistione sia 
aemplicissima. Si tratta di .. dere se la legge del 1859, 
l'ultima che regolavo l'economia delle spese rispetto ai 
porli, sia stata o oo pubblicata nell'iacla di Sicilia. Se 
vi è alala pubblicata, essa snril applicala a questo porto 
evldcmemcnte aenza bisogno di una di~~aizione spe­ 
ciale, ed è certo che quella città deve anch' essa esser 
aoggrtta al suo contributo di spesa cui 1000 soggette 
tulio le altre cillà marittime nelle quali la legge esi­ 
steva antecedentemente e dura tuttavia, O non è atala 
pubblicata la legge nell'isola di Sicilin, e allora questa 
opeBO seguirà quei modi di comparto r.lrn fossero stati 
antecedentemente adottati nell'antica Icgisla•iooe che aa­ 
rebbe ancora cold in vigore, se non r i fosse pubblicala 
Ja legge nuova. 

Dunque, comunque aia, io credo cho l'applicazione 
della legge •arò faua secondo l'antica legislaaione se 
ancora vi esiste, o secondo la nuova 10 è già estesa 
alla Sicilia. 
Presidente. !letto ai voti gli articoli della legge. 

.Art. t. 
e È autorizzata la straordinaria spesa nuova di lire 

81,000 ,· occorrente alla costruzione rii un nuovo sbar­ 
catoio nel porlo di Siracusa. > 

(A pprovato), 
Art. 2. 

1 Verrà stauziata nei bilanci del lliniskro dei lavori 
pubblici in apposito capitolo, con designazione ccrrispcn- . 
dente ripartitaruente come segue: 

\862 L. 30,000 
1863 . • • • • > M,000 

L. 84,000 
(Approvato) 
Si procede ora alla discussione dcll' ahra legge per 

listituzione di lari luogo le coste della Sardegna, To- 
1cana, e province meridionali. 

Leggo il progello di legge. 
Articolo onico. 

e Sono autorizzate lt straordinarie BpPiòe occorrenti 
nella complessiva somma di lire t ,093,480 83 per la 
errzionc di nuo\·i fari como in appresso, le quali ver­ 
ranno stanziale in L1nti appositi e aeparatl capitoli con 
corrispondente designazione nei bilanci dcl Mioietero 
dei lavori puhblici ripartitam•nte coma ocgue: 

20~ 

- 
I 
l'ER L'E.~EROZIO 18i! ESERCIZI 

l'assegno 
terrà stanziato FARI DA COSTRURSl 
nei capitoli lf!ìl02 J.863 • 

159-A 1. Costruzione di an faro di primo or<lirie 11 CApo Santi 
.Ilaria di Leuca • • • • • . • . • M~,768 83 73,000 ) 

Il 
159·B 2.. Costruzione di un !~ro di primo ordine al Capo Spar- 

livenlo (province meridionali) . - 38,000 • 90,000 • 
159-C 3. Costruzione di un faro di primo ortline a Vitali - U,000 ) 40,000 I 

1~9·D 4. Id. di second'ordine all'isola di 
Ponza . . . 13,000 I 31,000 • 

! 159-F 5. Costruzione di un r1ro di ttn'ordine all'isola Santo 
Andrea di Gallipoli . . . 91,711 ) Gi,ooo ) 

159-G 6. Coslrnzione di un faro di quarto ordine a M•nfredon;a 10,000 I 10,000 ) 

154-A 7. di second'ordine 11l'isola del 
I 

Id. 
Giglio . .. . . . . 30,000 I 57,000 • 

H5-A 8. Costruzione di un raro di second'ordine al C"po Spar- 
tivenlo (S>rde~no) . . . . . , 30,000 ) 87,000 • 

145-B 9. Costruzione di un faro di primo ordine al Capo Del- 
laTllll 0 - . . . . i9,000 ) 100,000 I 

U5-C IO. Costruzione di un raro di primo orrline all'iJoia Tavolara 31,000 • 130.000 • ' t003,480 83 
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Presidente. La parola Ìl al Senatore La Marmora. 
Senatore La :Marmora. Signori nella relazione che 

ho avuto I' onore di fare su questo progeuo di legge 
ho cercalo di accennare lutto ciò che Mi era fallo in 

· seno :ili· ufficio. Ma sgraeiatamente uno dei membri che 
componevano quest' ufficio era ammalato, non lo pott·i 
vedere che dopo che il mio rapporto fu stampato, per 
conseguenaa non ho potuto racccglivre il suo parere; 
e queste suo parere era di ricordare al Governo il 
golfo di Taranto per un faro. 

Mi faccio un dovere di esprimere questo suo pensiero 
affinchè almeno almeno risulti nel rendieonto della se­ 
duta d · oggi. 
Ministro degli Esteri. Po88o assicurare I' ono­ 

rcvole Senatore. che riferirò le sue parole al mio col­ 
lega llinislro dci lavori Pubblici, il quale. certamente 
ne terrà il conto che si deve ad una persona che è 
cosl pratica, e tanto si è iuteressato per l porti ma­ 
rittimi, e per i f1tri di Sardcgua specialmente. 

Sonatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. La p.irola il al Senatore Menahrca. 
Senatore Mena.brea. Quantunque non t1ia presente 

il signor !olioislro dci lavori pubblici, io credo di poter 
fare una raccornumluriune che spero sarà accolta dal 
suo coltega Ministro degli affari esteri. 

Nello stabilire i r .. ri, specialmente di prima classe 
di cui si tecua in questa leggl•, io raccomanderei ar 
aigoor Ministro di fare studiare la ceuvenieusa di ap­ 
plicare la luce elettrica, la quale 6110 a questi ultimi 
tempi era acrnplicemeute per coet diro una curiosità di 
gabinetto di flsica, ma oramai è diventata una cosa indu­ 
striale i e si sono trovati in questi ultimi tempi apparati ... 

Senatore La Marmora. (co11 uivocila). Domaudo la 
parola. 

Senatore Menabrea.. .. molto perfetti e potentissimi 
mercè i quali con una spesa eguale al decimo di quella 
che 1i intende di lare per i. lari ordinari, si può nere 
una luce elettrica, e con apparato anche assai ristretto 
1i può avere un !aro di primo ordino, il quale dà una 
luce IO volle m•~giore di quella che ha luogo auual­ 
mento; per cui il vantaggio che se ne potrebbe ritrarre 
sarebbe grandissimo. 

So che questi apparati non possono essere applicali 
da per tutto, 01a io credo che la questione sia ahha- 
1tauia matura perchè il 11iui&.lro se ne preoccupi come 
di un ratto destinato a cambiare il si:1tc1na dci fari al­ 
tualn1tnle io uso, e che vedo gita RrJodE:menle perfe- 
1iooalo d;dl'iD\'tozione del si~nur Fresaci. Ora si tratta 
di applicoire questo nuovo elt.!mcnlo e spero che la 01ia 
proposta sar.'1 accolta dal signor Mioi~tro. 

Senatore La Marmora. lo a\·evo l'istesaissirno p<>n- 
1icro, ma non volu\'O ahusare dL·l tempo del Senato pl·r 
esporre la mia idea; ma dal mo1ncoto cho rui ha pre­ 
•rnuto il 01io collri;a, lo appoggio ft•rn1amcutc, e lo 
appoggio tanto più. t·be io. slava per far·;i ,·cJl'ru che 
enoru1e spesa sia quella d'un faro al 1nomenlo altuale. 

Quando 1i è sl.lbilito in Genova il !aro che auual- 

' mente illumina quel porlo, è venuto il signor Fresnel 
rhe 01i è stato racco111an1lato da uo mio amico dcll'isli· 
tutu di Francia, e sicro1ne allora co1nandava la scuola 
di marina, mentre che si preparn,·a il locale della Lan­ 
ll•rn~, qur5lo apparecchio [u depositato ncila mia scuola 
nella quale era\·i allura Ull val~ntissitno lirofl•esore, dcl 
quale il nostro collega Pareto ha conosciuto i meriti, il 
profe'8ore Gurihahli, il quale npprofitlò di questo oog­ 
siorno per fare UD CllDfrOlllO 8 •ed('re qu.ile era }a 
!orza drlla luce di questo !aro, e che con•umo d0olio 
occorreva. 

ELbene, se la mrmoria nc.n mi tradisce, abbiamo 
preio una C1Jrcdle ordinaria, ed il risultato, se non isba­ 
glio, è alalo che J"apparecchio di Fresnel era di 4000 
carctll• ordioarie (non so p'ÌI bene se losoe.ro 400 o 
4000, ma ritengo qucst'uhin1a cHra), o voi vedete che 
nella proporzione della luce dev·rosere anche la pro­ 
porzione: del consumo. 

Nutate ancora una cosa, che le lau1pado attuali esi­ 
gono che l"olio sia di buona qualità, pcrchè se sonvi 
dentro malt.>ric ctt·rogcoce, queste si carboniuaoo e 
reodono la luce cattiva: r,,lio dunque dcv'essero di qua· 
lità eccellente ed in quanti!~ grande. 

A questo consumo se ne aggiunge poi un·a11ro . 
QuMti fari sono quasi lutti isolati. Gli uomini che li 

devono guardare cosa fanno di giorno? O collivano nn 
orticelJo, o vnnoo •Ila pl·sra, e tanto io un caso che 
oell'allro, quell'olio Bl'r\'C od o. condire un'insalata od 
a !ar lriggere i pesci nella padelln, di modo che il con­ 
sumo in qu€'Sti fari è inlmrnso. - 

Se fosse slalo qui preoente il llinistro dei lavori pub­ 
blici io voleva appunto proporre la luce elettrica; ma 
voleva pure che intanto si vedesse ae non ai potea'e 
far uso di un nitro olio non mangiabile, ma. che ser· 
vi8ie alla luce, ed a quPslo proposito io voleva pro· 
porre qiallo d0una pianta cbe cresce in Sardegna, il 
lentisco che conosce bene il nostro collega prolessore 
Moria. 

Ora però non voglio lermarmi a parlare di queste 
cose, e poiché il mio collega qni vicioo ba parlato di 
luce elrnrica, io farcio plauso alle suo parole, e deei· 
dero che il G,o,·crno possa un giorno •enirci Il dare dci 
fari o coo· Ja luce l'h:ttrica, oJ almeno con 1oslaozt1 
che ooo vadano nell'insJlai. o nella padt·lla (llarilà). 
:Ministro degli Esteri. Domando In paro!•. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro degli E•terl. Questa è una qul'llione 

.scienlilica e fl11an1iaria, rd a n1e pare, st•nza prrò 
Yolern1i ioollrare in un rampa io cui eono profano, 
che pri1na di polt'r npplil'are la luce eluurica ai fari, 
sa;~ hrne v1•dere di applicarla nell• cillà, e quando 
la acienza avn\ !allo qurolo pro~rt'llSo, allora Crt·do che 
si potrà anche owdiare ron !rutto 1e si dt•bha adol· 
tar~ ni fari; ma lino a quf'I punto, io lo Jichiaro Cran­ 
cc1ncntC', non cr~do che que$la que:Hione po!11a risoh·ersi. 
Ad ogni modo prrò convengo che il Gllvèroo possa 
fare degli studi, e rilcrirne a 1uo tempo al Seualo. 

, 

S•aa10N• DEL 1861-6! ~ S•NA.TO D&L fUONo - Di1C1Uli!1fli lr>t. 



• 
-i950- 

SE~ATO DEL REG~O - SESSIONE DEL 18til-ti't. 

Senatore :Meaabrea. Domando la parola per reuifì­ 
care un'idea, che, dalle parole prouumiate dall'onore· 
vole !dioislro degli esteri, parmi egli siasi Calla. 

Io non bo dello che il Miui:ilcro dovesse applicare la 
luce elettrica, ma sibbeoe cue studiasse la qu es tipne 
se si dovesse applicare. Uoa volta questa luce era sem­ 
plicemente oggetto da gabineuo di fìsica; ora è diven­ 
tata una cosa industriale, a lai punto che a Parigi esiste 
una società delta l'Allia11ce, la quale dù la luce elettrica 
ad un prezzo inferiore a quello per cui 1i ba coll'olio 
ordinarie. 

E vero che, per produrre ed ottenere qu .. ta luce, ai 
dovettero vincere molle dHOcoll~, e fra le altre, quella 
dcllìaccstama.Ia quali! non si verifìca coi rnezai ordinarli. 

Ora ai è trovato un nuovo meaeo, mcrcè il quale è 
possibile d'avere quella luce perleuameuta costante, 
percbè il consumo dci due carboni ai quali vengono a 
convergere i duo. poli della pila può !arsi io modo uni­ 
forme. Qireslo sistema è poi auirnato da una piccola 
macchina a vapore della forza di un cavallo e meno. 

Ora notate, o Signori, che quantunque non sia ancora 
forse il caso di applicare alle città la luce eleurira, può 
però diventare utilissima per l'illumiuaeione dei fari; 
piu la luce 6 'iva nella navigazione, e piu facile è ve­ 
dere da lontano anche i [ari; p~r conseguema la navi· 
gasione diventa piu sicura, per cui si 6 pensalo che 
prima che la luce eleurica rosse applicala alle città dove 
ai seno falle assai prove, lursc sarebbe piu conveniente 
di applicarla ai fari e cosi potrebbe recare il massimo 
nntaggio alla navigazione. 

Dico anch'io che ci seno difficollà; la preoeoza di 
una piccola maccbioa a vapore richiede custodi di una 
certa Intellìgenea, di una certa pratica per maneggiare 
la macchina 1tessa; rua ~i sono posizioni importanti 
per cui non OBiante queste di!ficoh.à , forse conver­ 
rebbe applicare la luce eiellrica, tanto piu ,.e per 
quanto riguarda la speaa, ai può ottenere , come dissi, 
una luce olio o dieci volte maggiore di quella che 1i 
ottiene altualmente con minor coslo. Ma non ioaielo 
per non complicare masgiormenle la queslione • 

• 
Senalore Pareto. Non parlerò, perrhè le oaserva·­ 

zioni che avrei !alte sono eguali a quello falle dail'ono­ 
rr.,·ole :llcnaLl't'a, civè iolorno alla possibili!A di appli­ 
care la luce eiellrica prima ai lari cbe olle ciltà. 
Presidente. Trallaudosi di una legge composta di 

un solo articolo non ba luogo la volazione per al .. ta 
e seduta. · 

Quindi 1i proced,•rà ali'appr.llo oo,uinalc. Ma prima-di 
procedere all'apprllo nominale debbo annunziare che 
questa manina si è presentala a mP., co1ne (acicule le 
{unzioni di Preiideote, una DcpuL1:iiono io\·iata dalla 
illuelre ciltl di Genova, la quale in,·ila il Senato a vo· · 
!ere inlcr,·enire prr mezio di una sua rnppresenlonza 
alla solenne funzione rhe avrà luogo lu Gmova per 
l'inaugurazione del monu1oento all'i1nn1ortale Colo1nbo 
nel gioroo i 2 ouobro, che è il giorno nel qu.1ic il 
Nuovo Mondo fu da Colombo scoperto. 

Ciò cbe il Senaln debba fare in propesiw verri 1ta­ 
Liliw nella oeduta di domaci. 

Prallanto avverto i liHDDri Scnalori cLe dvmani al 
loci.:o vi anrA riunione negli urtìzi per lo stullio• non 
lanlo della legge di cui parlava il Scnat~re Gioia, quanto 
di ohre leggi. 

Alle due e meuo i 1ignori Senatori sono prrgali di 
riunir•i nella sala delle Conlerenzc; quindi io seduta 
pubblica prr la discussione della legge relativa alle 
disposizioni intorno nlla pubblica mediaziooe. 
(li Seoalure, St91·e1ario, Arn,ulto la l'appello no· 

minale). 
. Risullalo dello squiltinio segrelo eopra i due progelli 
di legge, l'uno per la coalruziene d'uno sbarcatoio in 
Siracusa, e l'ahro per in 1tabiiimcnlo di nuovi lari io 
Sardegna: 

Per cnlrambi i progrlli: 
Numero dci velanti 77 

Favorevoli 72 
Conlraril. • • • 5 

(Il Senato •pprovu). 
La seduta è acioita (ore 5 11~). 
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